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Pastoralraum Birstal

PA S T O R A L R A U M  B I R S TA L

AV V I S I

Battesimi
Domenica 25 settembre, alle ore 11.30, 
riceverà il sacramento del Battesimo il 
piccolo Figueiredo Garcia Alessandro 
Amilcar, di Hölstein. 
Domenica 2 ottobre, alle ore 11.30, rice-
verà il sacramento del Battesimo la pic-
cola Bertolino Daja Irina, di Lupsingen. 
Auguri vivissimi alle due famiglie da 
tutta la Missione.

Celebrazione degli anniversari   
di matrimonio
Domenica 20 novembre, festeggeremo 
gli anniversari rotondi di matrimonio 
(25, 40, 50, 55, 60 anni e più), con pran-
zo insieme offerto dalla Missione. Per 
aderire rivolgersi in Missione lasciando 
i vostri dati.

Mercoledì 28 settembre alle ore 19.30 
si riunisce il Consiglio Pastorale.

26° Domenica del Tempo Ordinario
Il divario tra ricchi e poveri è sempre 
esistito, e ancora oggi continua ad ali-
mentare forme di discriminazione. La 
parabola del ricco epulone e del povero 
Lazzaro ci apre un nuovo scenario. Se in 
vita il primo ha goduto delle gioie assi-
curate dalla sua condizione agiata, il 
secondo è stato costretto ad acconten-
tarsi delle briciole. 
Ma dopo la morte la loro sorte è ribalta-
ta: Lazzaro è unito ad Abramo e può 
gioire della ricompensa dei giusti; il 
ricco è tormentato, non per la sua ric-
chezza, ma perché non ha soccorso il 
povero che mendicava alla sua porta. Il 
godimento smodato dei beni mondani 
annebbia la mente, e fa perdere il senso 
profondo della vita come strumento di 
giustizia verso chi ha di meno. (prima 
lettura). 
La proclamazione del Vangelo è para-
gonabile a una battaglia da combattere 
con le armi della fede, della giustizia e 
della carità per non soccombere di 
fronte agli avversari, che tentano in tut-
ti i modi di ostacolare la diffusione della 
Parola (seconda lettura).

27° Domenica del Tempo Ordinario
Se l’orgoglio e la presunzione inducono 
l’uomo a volersi sostituire a Dio, la fede 
è rimedio efficace contro la superbia, 
perché pone l’uomo di fronte alla verità 
di sé e alla grazia di Dio. 
È la fede che consente al credente di co-
gliere il senso della dipendenza vitale 
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Religionsunterricht an den Primarschulen im Pastoralraum

Religion und im speziellen der christli-
che Glaube haben alle Ausdrucksfor-
men unserer Kultur, wie z.B. Kunst, Bil-
dung, Sozialwesen und Architektur ge-
prägt. 
Das Münster, die Barfüsserkirche und 
die Clarakirche bestimmen das Bild 
von Basel massgeblich. Aber warum 
heissen der Barfüsserplatz und der Cla-
raplatz überhaupt so?
Es gehört zum Bildungsauftrag unserer 
Schulen dazu, solche Zusammenhänge 
aufzudecken und in einen verständli-
chen Kontext zu stellen. Das ist insbe-
sondere der Auftrag des Religionsun-
terrichts.
In allen Gemeinden unseres Pastoral-
raums unterrichten Katechetinnen und 
Katecheten in den Primarschulen. Da-
mit erfüllen sie einen grossen Teil des 
Verkündungsauftrags unserer Kirche.
Alle diese Katechetinnen und Kateche-
ten waren am 27. August zu einem 
Brunch ins Pfarreiheim Münchenstein 
eingeladen. 
Das Ziel war, einander kennenzulernen 
und Beziehungen zueinander aufzu-
bauen. Durch den Austausch an Erfah-
rungen können wir voneinander ler-
nen oder einander Tipps weitergeben.
Als Gast war Hanspeter Lichtin, Leiter 
des Religionspädagogischen Zentrums 
beider Basel, anwesend. In einem Input 
ging er auf die Fragen ein: Wie reagie-
ren wir auf die Herausforderungen un-
serer Zeit?
Und was hat der kirchliche Religions-
unterricht am Lernort Schule in Zu-
kunft noch zu bieten?

Hanspeter Lichtin stellte fest, dass der 
Religionsunterricht an der Schule für 
uns ein Realitätscheck unserer Verkün-
digung ist. 
In einer Schulklasse können wir nicht 
über die Köpfe der Kinder hinweg pre-
digen. Hier ist Glaubwürdigkeit und In-
tegrität, auch unseres eigenen Glau-
bens, gefordert.
Besonders ermutigend waren die Zah-
len der neusten Studie zum Religions-
unterricht im Kanton Baselland: Wö-
chentlich werden etwa 1270 Schullekti-
onen im ganzen Kanton erteilt. Da der 
Religionsunterricht fast überall öku-
menisch erteilt und interreligiös offen 
gestaltet wird, erreichen wir damit viele 
Kinder, die sonst nirgends religiöse Bil-
dung bekämen. 
Das ist auch insofern relevant, wenn 
man bedenkt, dass Glaube ohne Bil-
dung zu Fundamentalismus tendieren 
kann. Dabei geht es im Religionsunter-
richt an den Primarschulen hauptsäch-
lich darum, die Kinder in eine Mündig-
keit zu führen: 
Sie sollen selber bestimmen lernen, 
was und wie sie glauben. Dabei kann 
uns eine Aussage des deutschen Theo-
logen Fulbert Steffensky leiten: «Lehren 
heisst zeigen, was man liebt.»

Daniel Meier, Münchenstein

Pastoralraum Birstal
Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen   
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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Religionszimmer im Loog-Schulhaus in Münchenstein.

da Dio, proprio  come il servo non può 
pretendere nulla dal suo padrone (van-
gelo). È la fiducia riposta nel Signore 
che consente al credente di perseverare 
nel tempo della prova, nonostante sem-
bri che i malvagi prendano il soprav-
vento (prima lettura). 
Timoteo, collaboratore di Paolo, in virtù 
del dono ricevuto, è chiamato a condi-
videre le sofferenze dell’apostolo. Non 
deve farsi intimidire dagli avversari, né 
provare vergogna: Dio gli darà la forza 
necessaria per portare avanti la missio-
ne affidatagli (seconda lettura).


